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Amt Genova 

Megamulta 
Inps: 
73 miliardi 
M GENOVA. L'Inps ha mul
tato l'Azienda municipalizza
ta dei trasporti di Genova 
(Amt) di T3 miliardi e 883 
milioni di lire perché ha con
cesso abbonamenti di tra
sporto a tariffa ridotta ai fa
miliari del personale dipen
dente. Si tratta della prima 
azienda municipalizzata a li
vello nazionale a subire un 
provvedimento di questo ti
po. Nel confermare la notizia 
(il verbale dell'lnps risale al 7 
febbraio, e l'azienda dovreb
be pagare entro 30 giorni), 
l'assessore al Bilancio del 
Comune di Genova, Piero 
Gambolato, ha annunciato 
che ha informato della que
stione la Federtrasporti - che 
raggruppa tutte le aziende 
municipalizzate d'Italia -, 
che chiederà l'intervento del 
governo per tentare di risol
vere la vertenza. Il Comune -
ha precisato Gambolato -
non sarebbe comunque in 
grado di far fronte all'esbor
so, perché si sommerebbe al 
disavanzo dell'Ami, pan a 62 
miliardi per il 1991. All'origi
ne del provvedimento, defi
nito «assurdo» da Gambola
to, vi è la considerazione del 
fatto che i fringe benefit, cioè 
i benefici fuon busta dei sin
goli dipendenti, come la ta
riffa ridotta sui mezzi di tra
sporto, vanno tassati. Le tes
sere gratuite ai dipendenti -
sostiene in pratica l'Inps-so
no parte integrante degli sti
pendi, e l'Ami avrebbe dovu
to versare i contributi relativi. 

Intervistato da Mixer il responsabile 
delle Finanze ha lanciato la sua 
singolare ricetta per battere 
il traffico clandestino di sigarette 

Multe ai baby evasori: «Non accetto 
il concetto di modica trasgressione» 
Polemico l'Osservatore Romano: 
«L'evasione fiscale ci sommerge» 

«Assumeremo i contrabbandieri» 
La clamorosa proposta del ministro Formica 
Lo Stato italiano è pronto ad assumere 25mila con
trabbandieri di sigarette. La clamorosa proposta è 
stata lanciata nel corso di una intervsita dal ministro 
Rino Formica. Intanto sul fronte dello smercio clan
destino di «bionde» è una vera e propria Caporetto 
per l'Italia: quasi 3mila miliardi le perdite per l'era
rio. Il ministro delle Finanze interviene anche sui ba
by-evasori: «Lo scontrino fiscale è un obbligo». 

ENRICO FI ERRO 

WM ROMA. Lo Stato assuma i 
contrabbandieri • di sigarette. 
La clamorosa proposta non e 
di uno dei pittoreschi leader 
dei «Cac. Collettivi autonomi 
contrabbandien», nati agli inizi 
degli anni 70 a Napoli, ma del 
ministro delle Finanze Rino 
Formica. 

Intervistato da Giovanni Mi-
noli a Mixer, la trasmissione 
andrà in onda lunedi sera, l'e
sponente socialista, che ha 
parlato anche del fenomeno 
dell'usura e delle recenti multe 
ai «baby evasori», ha tirato fuon 
dal cilindro la sua ricetta per 
battere l'industria delle -bion

de». Rivolgendosi direttamente 
agli uomini degli scafi blu: >Sc 
è vero che fate questo lavoro 
per necessità e siete sinceri 
quando dite che non avete le
gami con il traffico di droga e 

, di armi, vi propongo di passare 
dalla parte dello Stato, lo mi ' 
impegno ad acquistare i vostri 
mezzi e ad elaborare un piano 
di assorbimento dei contrab
bandieri». Una propposta "pro
vocatoria» che non mancherà 
di suscitare fortissime polemi
che. Prevedendole, il ministro 
mette le mani avanti: «Il lavoro 
può essere la chiave di volta 
per battere questo fenomeno, 

sul quale certamente influisce 
la situazione socio-economica 
del territorio». Del resto, ha ag
giunto, «se l'Italia ha assorbito 
25mila albanesi, non vedo co
me non si possa fare altrettan
to con 120mila contrabbandie
ri». 

Ma veramente Formica cre
de che la creazione di una sor
ta di «Gepi» del contrabbando 
possa risolvere il problema? 
Non fino in fondo. Illustrando 
le cifre degli stipendi guada
gnati dai manovali dell'indu
stria delle «bionde», Formica 
ha detto che «in molti casi vi e 
il rifiuto del lavoro, pcrchO si 
preferisce il rischio del con
trabbando per guadagnare un 
milione a sera. E quanto pren
de il marinaio che accompa
gna in viaggio lo scafista, che a 
sua volta incassa due milioni, 
mentre il "palo" si deve accon
tentare di 300mila lire a viag
gio». Tutti, perù, ha osservato il 
ministro, «guadagnano meno 
del boss che incassa quindici 
milioni acanco». 

In attesa di sapere dai vertici 
del ministero delle Finanze co

me si articoleranno le assun
zioni e come verranno ricon
vertiti capiparanza, scafisti. 
motoscafisti, pali e trasportato
ri, rimangono i dati sconfortan
ti della Caporetto dello Stato 
nella guerra delle «bionde». 
«Un business - ha ammesso lo 
stesso Formica - che fornisce 
un contributo di mille miliardi 
l'anno alle organizzazioni cri
minali intemazionali». Una ' 
delle voci più redditizio del bi
lancio della «mafia spa», e so
prattutto un canale attraverso il 
quale passano ogni anno dro
ga, armi e, ultimamente, an
che l'importazione clandesti
na di di manodopera. Ogni an
no in Italia vengono venduti 
S00 milioni di pacchetti di siga
rette di contrabbando. Un vero 
e proprio collasso per le casse , 
dell'erario che subiscono una 
perdita di 1775 miliardi per i 
mancati introiti dell'ammini
strazione dei Monopoli di Sta
to e 1240 miliardi di evasione 
fiscale. Un business per ca
morra, «Sacra corona unita», e 
mafia di 6-700 miliardi l'anno, ' 

quantifica la Guardia di Finan
za, dei quali 450 esportati ille
galmente nei iorzien dei para- • 
disi fiscali. 

Ma, promette Formica, l'a
zione dello Stato continuerà 
anche verso le grandi multina
zionali dcl'tdbacco, non estra
nee al traffico illegale di siga
rette. «Se non rispetteranno il 
protocollo d'intesa (innato con ' 
io Stato, larderanno il merca
to italiano». Una • minaccia 
esplicitamente rivolta alla «Phi
lip Morris», casa produttrice di 
Marlboro e Merit. le più vendu
te sui banchetti abusivi, e con
fermata dal generale Ugo Mar
chetti, responsabile operativo 
delle fiamme gialle: «Se il flus
so di sigarette non diminuirà 
entro l'anno, potrebbe scattare 
nuovamente la sospensione 
della vendita di alcune mar
che». • - , - - ~ -

Nel corso dell'intervista, For
mica ha anche parlato del fe
nomeno dell'usura. Alle «ban
che sotterranee», secondo un 
recente sondaggio, si nvolgo- . 
no circa 4 milioni di italiani, 
pagando anche interessi del 

500 per cento. Usurai e finan
ziarie spuntate come funghi e , 
usate come canale di nciclag-
gio del danaro sporco, «sono 
sotto controllo: su di loro si so
no accesi i rifletton», ha assicu
rato Formica. Perché con la 
legge Finanziaria '92, 6 stato 
cancellato il segreto bancario.. 
Il ministro delle Finanze si ù 
anche soffermato sulla pole
mica dei giorni scorsi dopo le 
multe ai baby evasori. «In ma
teria di evasione fiscale - ha 
detto - non esiste il concetto di 
"modica trasgressione" su cui 
poter chiudere un occhio. Lo 
scontrino e un obbligo di leg
ge. Se poi i giornali preferisco
no scrivere che 6 stato multato 
il bambino invece che la mam
ma, io non ci posso fare nien
te». ., _~ •' , '„ M-A»_ 

Ma, replica YOssewalore • 
ropmano. «accanto alla notizia i 
di simili operazioni, i cittadini '. 
vorrebbero apprendere anche 
di altre tese ad esigere il dovu
to da chi non paga le tasse o 
versa cifre irrisorie, mentre l'e
vasione fiscale sommerge il 
paese e penalizza gli onesti». 

Milano, venduti 
titoli falsi 
per tre miliardi 
Hanno venduto almeno 3 miliardi di certificati del 
Tesoro falsi e un malloppo di 300 titoli, per lo stesso 
valore, era già pronto per essere piazzato sul merca
to, con l'aiuto di banche e finanziarie compiacenti. 
Gli autori della colossale truffa sono due emiliani, 
arrestati a Milano. Avevano scelto la capitale finan
ziaria per smerciare Cct perfettamente imitati, che 
avrebbero ingannato centinaia di risparmiatori. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO La truffa durava 
da anni, ma i risparmiatori in- ' 
gannati si accorgeranno pro
prio oggi di aver investito in 
cartaccia i loro soldi. Questa 
mattina infatti scade la prima • 
cedola di centinaia di Cct falsi, 
stampati in proprio da due fal
sari: Giovanni Santi, piacenti
no ed Enzo Talami, modene
se. 

1 due avevano pronti altri 3 , 
miliardi di certificati del tesoro 
perfettamente imitati: erano 
nascosti in una valigetta, a bor
do della Lancia Thema sulla 
quale sono stati bloccati alle 
porte di Milano. La polizia ha 
capito che quei certificati era
no solo la seconda tranche di 
una partita prodotta clandesti
namente, perche ha trovato le 
cedole per 3 miliardi di titoli 
già venduti: quelli che sareb
bero scaduti oggi. •• ' . . 

Le indagini erano iniziate in 
gennaio, quando la ' polizia 
aveva sequestrato una partita 
di dollari falsi. In quell'opera
zione erano state identificate 
alcune persone e i terminali 
della questura avevano accer
tato che i loro nomi non erano 

sconosciuti. Almeno due, Santi 
e Talami, avevano avuto un 
ruolo secondario in una vicen
da che risale all'86 e che aveva 
portato al sequestro di 10 mi
liardi di Cct falsi. Il dottor Turil-
lo, dirigente del commissariato 
San Siro, aveva seguito all'epo
ca quell'indagine e a gennaio 
si e rimesso in pista, per capire 
cosa (acessero a Milano quei 
due emiliani, che si spacciava
no per agenti di commercio. I 
suoi agenti hanno visto che si 
incontravano in pieno giorno, 
in alcuni bar milanesi, con 
gente in giacca e cravatta dal-
Tana pulita e insospettabile. 
Apparentemente erano incon-
tn di lavoro ma forse, quegli 
anonimi «collctti bianchi», era
no funzionari di banca e Mola
ri di agenzie finanziarie che 
consentivano ai due di trasfor
mare in moneta i Cct falsi. 

I poliziotti hanno seguito 
Giovanni Santi (ino a Piacenza 
e 11 hanno scoperto che il suo 
socio modenese gli forniva i ti
toli di credito contraffatti Han
no atteso che facesse il carico 
e a Milano, all'uscita dall'auto
strada del Sole, sono scattate 
le manette. 

Le indagini sul presidente del Pio Albergo Trivulzio: interrogati la moglie e un amico 

Mario Chiesa, un patrimonio «infinito» 
Trovati libretti per altri 300 milioni 
Proseguono le indagini sulle operazioni immobiliari 
e sul patrimonio di Mario Chiesa, il presidente socia
lista del Pio Albergo Trivulzio accusato di concussio
ne, e aumentano di giorno in giorno le ricchezze se
questrate. Trovati libretti al portatore riconducibili a 
Chiesa per altri trecento milioni. Intanto il sostituto 
procuratore Antonio Di Pietro interroga la moglie e 
un amico dell'amministratore arrestato. 

GIAMPIERO ROSSI 

• • MILANO. Il patrimonio 
accumulato da Mario Chiesa 
e disperso in mille rivoli, tra 
conti in banca, titoli e casset
te di sicurezza, sumbra non 
aver ancora assunto i suoi 
contorni definitivi lori il ma
gistrato ha sequestrato libret
ti al portatore riconducibili 
allo stesso Chiesa per un va
lore di circa trecento milioni, 
che vanno cosi ad aggiunger
si agli oltre dieci miliardi giù " 
sequestrati. 

Ma Antonio Di Pietro, il so
stituto procuratore che si sta 
occupando del caso, non 
sembra intenzionato a con
cedersi alcuna pausa nelle 
indagini. Dopo aver fatto sa
pere che a un processo per 
direttissima preferisce un più 
lento e minuzioso lavoro di 
ricostruzione delle attività del 
presidente del Pio Albergo 
Trivulzio, il magistrato ha oc
cupato gran parte della gior
nata di ieri con gli interroga
tori. Sei ore filate, dalle 9 alle 
14, per interrogare Mario 
Sciannameo, il titolare del
l'impresa di pompe funebri 
"Varesina" - amico e com
pagno di partito di Mario 
Chiesa - e Laura Sala, ex mo

glie del presidente della Bag-
gina. 

Il primo a essere interroga
to (nel più stretto riserbo) è 
stato propno Sciannameo: è 
lui l'amico che ha concesso 
a Mario Chiesa, a partire dal 
1990, l'uso gratuito dell'uffi
cio privato di via Soresina. 
«Per amicizia e amore verso il 
partito», ha detto'Scianna
meo nei giorni scorsi, ma il 
magistrato sta lavorando per 
scoprire se in cambio del
l'appartamento di via Soresi
na Mario Chiesa facesse 
qualche favore all'amico. Se
condo il titolare di un'impre
sa di pompe funebri in con
correnza con la "Varesina" di 
Sciannameo, al Pio Albergo 
Trivulzio c'era chi doveva pa
gare centomila lire a salma 
per ottenere un funerale. È 
un'altra questione tra quelle 
che Antonio Di Pietro doveva 
chiarire nel corso delle tre 
ore di interrogatorio di ieri 
mattina. Al termine delle 
quali è stata sentita anche 
Laura Sala, ex moglie di 
Chiesa. Anche per lei due ore 
serrate di interrogatorio, se
guite dal rituale »no com-
ment». 

Laura Sala (a destra) moglie di Mario Chiesa in attesa del colloquio con II pubblico ministero Antonio Di Pietro 

Nell'intensa giornata di ie
ri, il magistrato titolare del
l'inchiesta ha ascoltato an
che i legali della Selcprint, la 
società legata al gruppo Per
fetti che nel 1987 aveva trat
tato l'acquisto di alcuni ca
pannoni a Lainate con quella 
Edilnate, le cui quote socie- , 
tarie risultavano intestate ad 
Ambrogina Schiavoni. matri- . 
gna di Mario Chiesa. I-, un al
tro tassello che va a compli
care l'intricato mosaico di 
ipotesi e sospetti che Di Pie- • 
tra sta costruendo intorno al
l'esponente socialista arre
stato per concussione. Già 

un anno (a, fra l'altro, lo stes
so Antonio Di Pietro aveva 
ordinato alla Guardia di fi
nanza una serie di indagini " 
su alcune operazioni immo- ; 
biliari, nel corso delle quali * 
erano state scoperte società ' 
con piccolissimi capitali che ' 
compravano immobili a bas
so costo per rivenderli con 
notevoli guadagni, prima di 
scomparire nel nulla. E una -
di queste società era proprio 
la Geccrni di Virgilio Matta
na, imprenditore di arca so
cialista, che avrebbe acqui
stato a prezzi stracciati gli im
mobili di proprietà della Bag-

• gina in via Panfilo Castaldi 72 
e in via Lomazzo 75. Coinci-

'denze? 
Nel. frattempo, anche la • 

Regione Lombardia ha deci-.' 
so di avviare un'indagine am- » 
ministrativa sulle attività del ?• 
Pio Albergo Trivulzio, sia dal J 
punto di vista sanitario che ': 
dal punto di vista dell'inte
grazione socio-sanitaria. I ri- , 
sultati dell'indagine, dicono *. 
al Pirellone, faranno da sup
porto all'attività, già avviata • 
presso il settore Assistenza, 
per la predisposizione di un , 
nuovo piano socio-assisten- -
ziale. • •, • '- • ~~-

Inventata dal Comune la «pre-assegnazione», un nuovo sistema per scavalcare bandi e graduatorie 

Roma, case per sfrattati a politici e giornalisti 
Migliaia di sfrattati, e le case di Roma vengono as
segnate ai politici. Il Demanio concede loro ap
partamenti del centro a prezzi di favore (il più al
to, mezzo milione al mese) ; e il Comune inventa 
un nuovo sistema per scavalcare bandi e gradua
torie. È la «pre-assegnazione»: cosi hanno ottenu
to appartamenti e terreni società fantasma, ono
revoli, giornalisti, cooperative inesistenti... 

CLAUDIA ARLETTI CARLO FIORINI 

M ROMA. Il Demanio dà le 
case con lo sconto, il Comune 
le regala, e i fortunati sono 
sempre loro, parlamentari, 
amici degli amici, giornalisti 
lamosi. Succede a Roma, dove 
il numero degli sfrattati 0 cosi 
alto da divenire incerto (si par
la di «circa» 70mila persone) 
Centinaia di senza-tHtto, quin
dici giorni (a, hanno assediato 
il Comune con cartelli e stri

scioni. Chiedevano case, men
tre sindaco e consiglieri discu
tevano proprio di questo. Pro
blema quasi insolubile, alme
no a breve termine, perche i 
soldi sono pochi e i progetti, ' 
per diventare mattoni, impie
gano anni... La protesta, infine, 
si e calmata. Le famiglie sono 
tornate nelle loro roulotte, nel
la baracche della periterà, o 
dentro le case che spesso oc

cupano abusivamente, caso 
magan destinate ad altri sfrat
tati, ad altri senza-tetto. 

Si sa già, però, che domani, 
quando il consiglio comunale 
discuterà nuovamente dell'e-
mcrgcnza-alloggi, si rifaranno 
vedere con i loro megafoni. 
Forse, questa volta, gli sfrattati 
saranno più arrabbiati, perche 
negli ultimi giorni ò saltalo fuo
ri, ù diventato certo, noto, ciò 
di cui finora si 6 sempre vocife
rato: le case dello Stato e del 
Comune vengono assegnate 
solo ad alcuni «fortunati». 

Si e saputo perciò che il De
manio - per poche lire - affitta 
case pregiatissime, del centro, 
a notabili e politici. La -scoper
ta» 0 del Secit (Servizio centra
le ispettori tributari, ministero 
dello Finanze). che ha manda
to due suoi uomini a compiere 
t controlli. Tra i beneficiati, il 

• procuratore generale di Roma 
Ugo Giudiceandrea; i socialisti 
Salvo Andò, Antonio Labriola, 
Alma Cappiello, Francesco 
Cura; il liberale Stefano De Lu
ca; il democristiano Vito Bon-
sìgnore; il repubblicano Salva
tore Grillo; il pidiessino Salva-
loro Bellocchio. Molti di loro 
dicono; «Erano appartamenti 
in condizioni pessime, abbia
mo speso centinaia di milioni 
per nsistemarli..». Però l'affitto , 
0. sempre, bassissimo (il più 
alto e di mezzo milione al me
se 1 

E, adesso, salta fuon che an
che il Comune distribuisce gli 
alloggi in buse a criteri dubbi, 
•cnteri clienteluri», dice Esteri-
no Montino, consigliere del 
Pds. Ui procedura ha un nome 
strano, «prcasscgnazione» Il 
Comune, cioè, subito distribui
sce le case, e si riserva, più 
avanti, di controllare se gli as

segnatari ne hanno davvero di
ritto. Il sistema fu inaugurato 
per la prima volta nel 1989 da 
un assessore democnsliano, 
Antonio Geracc, che consegnò 
a un'associazione di «benefi
cenza» 6 mila metri quadrati 
dentro un parco comunale. La 
«Vciy Special Aris Studio» 
(presidente Franca Rcbecchi-
ni, vedova del senatore de, la 
moglie di Vittorio Sbnrdella tra 
i consiglieri) rinunciò infine al
l'immobile, in seguito a una 
denuncia. 

Î i «pre-assegnazione» fun
ziona a pieno regime da un 
anno. Cosi, l'attuale assessore 
al Patrimonio, il socialista Ge
rardo Uibellarte, senza tenere 
conto di bandi e graduatorie, 
concede a sua discrezione ap
partamenti e terreni del Comu
ne. L'elenco dei pre-assegna-
tari, dopo essere rimasto a lun

go segreto, e saltato luon ieri. 
Dentro, ci sono centocinquan
ta nomi. Tra i fortunati, per 
esempio, un dipendente del- • 
l'assessorato . al Patrimonio. ' 
Lui, di mestiere, dovreblx; con
trollare che gli alloggi del Co
mune siano occupati legitti
mamente. Cosi, prima si e au
to-assegnato un appartamento 
nel centro storico, poi ha pre
ferito spostarsi nella zona di 
viale Mazzini (Rai). Altn nomi ' 
sono sconosciuti, non figurano 
nell'elenco del telefono, sem
brano nati dal niente. Ma basta 
un primo, rapido, controllo, 
|xjr scoprire che alcuni na- • 
scondono gente importante. Il 
parlamentare socialista Nicola 
Savjno, por esempio, ufficial
mente, e immacolato. Ma. a 
due passi da via Veneto, c'è la 
casa della signora Paola Ferra
ra sua moglie. 

Poi. ci sono i giornalisti o i 
loro parenti (Enzo Maria Mar-
zullo, ex sosia del Ministro De 
Michelis. nella trasmissione 
Creme Caramel, e fratello di . 
Gigi Marzullo, conduttore di 
«Mezzanotte » e dintorni»), e 
sindacalisti come il socialista 
Giuseppe Schettino, t - > • -

L'elenco e infinito.Società 
fantasma hanno avuto locali • 
enormi, cooperative inesistenti • 
si sono aggiudicate stabili e 
terreni. Il Centro studi sociali 
culturale (area socialista) nel
la centralissima via Arcnula, 
ha progetti grandiosi, per il fu
turo. Ma in questi locali, negli " 
ultimi due anni, si e svolto un 
unico convegno. „„ „ , 

Qua e là, si scoprono anche 
veri sfrattati, gente che aspetta
va da anni una casa del Comu
ne, e cooperative che lavora
no, sono attive. Ma sono casi 
rari. 

E 
ABITUATO 

AL 
MEGLIO, 


